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Il Vicenza non si ferma più: 3 su 3
Comi entra e segna, Teramo steso
1L’attaccante è
decisivo su rigore
a 5 minuti dalla fine:
Colombo comanda
a punteggio pieno

VICENZA-TERAMO 1-0
MARCATORE Comi su rigore al 40’
s.t.
VICENZA (4-3-3) Valentini 6,5; Malo-
mo 6,5, Crescenzi 6,5, Milesi 6, Be-
ruatto 6; Bangu 6,5 (dal 23’ s.t. Girau-
do 6), Romizi 6, Alimi 6; De Giorgio 6
(dal 36’ s.t. Lanini 6), Ferrari 6 (dal 23’
s.t. Comi 6,5), Giacomelli 6 (dal 23’ s.t.
Di Molfetta 6). (Fortunato, Magri, Turi,
Salifu, Tassi). All. Colombo 6.
TERAMO (4-3-3) Calore 6,5; Ventola
6, Caidi 6, Speranza 6, Sales 5; Varas
6, De Grazia 6,5 (dal 41’ s.t. Paolucci

s.v.), Ilari 6,5 (dal 30’ s.t. Graziano 5);
Bacio Terracino 5,5 (dal 25’ s.t. Sou-
marè 6), Foggia 6 (dal 41’ s.t. Fratan-
gelo s.v.), Tulli 6 (dal 30’ s.t. Altobelli
6). (Lewandowski, Pietrantonio, Milillo,
Diallo, Faggioli, Mancini). All. Asta 6.
ARBITRO De Santis di Lecce 6.
NOTE paganti 673, abbonati 6.123,
incasso di 29.452 euro. Espulso Gra-
ziano al 43’ s.t.; ammoniti Bangu, De
Grazia e Caidi. Angoli 5-3.

Alberta Mantovani
VICENZA

I l Vicenza centra il tris gra-
zie al rigore trasformato a
cinque minuti dalla fine da

Gianmario Comi e mantiene il
primato a punteggio pieno.
L’azione decisiva al 40’ della ri-
presa ha visto protagonista in
area abruzzese il difensore
Crescenzi, salito per sfruttare

lo stacco di testa su una puni-
zione da destra e spinto inge-
nuamente alle spalle da Sales:
l’arbitro non ha esitato a fi-
schiare il rigore per il Vicenza.
Nelle prime due giornate era
stato De Giorgio a infilare dal
dischetto, ma Colombo lo ave-
va già sostituito e così la re-
sponsabilità se l’è presa Comi,
entrato al 23’ del secondo tem-
po, trasformando con freddez-
za e precisione all’angolino.

EQUILIBRIO Il Teramo, che ha
finito in dieci per il rosso diret-
to a Graziano a due minuti dal
90’ per una brutta entrata su
Giraudo, ha tenuto a lungo in
equilibrio la sfida. Nel primo
tempo meglio il Vicenza, che
non ha però concretizzato
un’occasionissima con Ferrari

Gianmario Comi, 25 anni, prima
marcatura col Vicenza LAPRESSE

al 31’ (assist in verticale di
Bangu e «scavetto» del centra-
vanti di poco a lato), dopo aver
colpito un palo al 22’ su tiro
dello stesso attaccante deviato
da Calore. Il Teramo ha fatto
scena muta in avanti, malgra-
do la vivacità tra le linee di Ila-
ri e la regia di De Grazia, difen-
dendo spesso in dieci sotto la
linea della palla.

VALENTINI SALVA Ma all’ini-
zio della ripresa la squadra di
Asta ha cambiato passo e c’è
voluto l’istinto di Valentini per
negare il gol a Foggia al 3’ su
tiro ravvicinato, un minuto do-
po Tulli ha mandato la palla a
lambire il palo e al 10’ Valenti-
ni ha alzato un pallonetto insi-
dioso di Foggia. Un altro Tera-
mo, che aveva riposato nell’ul-
timo turno, e un altro Vicenza,
un po’ sulle gambe dopo il po-
sticipo di lunedì ma aiutato dai
cambi e dal passaggio al 4-2-
3-1 nel finale in cui proprio
uno dei nuovi entrati, Comi, ha
lasciato il segno.
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MARCATORE Agnello al 12’ s.t.
RENATE (4-3-3) Di Gregorio 6; Anghileri
6,5, Di Gennaro 6,5, Teso 6, Vannucci 6;
Simonetti 6 (dal 16’ s.t. Piscopo 6,5),
Pavan 5,5, Palma 6 (dal 44’ s.t. Antezza
s.v.); Finocchio 5,5 (dal 33’ s.t. Mattioli
s.v.), Gomez 6,5, Lunetta 5,5 (dal 44’ s.t.
Musto s.v.). (Turati, Cincilla, Confalonieri,
Makinen, Savi, De Micheli). All. Cevoli 6.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6;
Zaffagnini 6, Gavazzi 7 (dal 42’ s.t. Gusu
s.v.), Scrosta 6; Gonzi 6,5, Agnello 6,5, Di
Ceglie 6, Giorgione 6, Cortellini 5,5 (dal
33’ s.t. Mondonico 6); Ravasio 6 (dal 20’
s.t. Colombi 6), Kouko 5. (Esposito, Sibilli,
Nichetti, Coppola, Gelli, Zucchetti). All.
Alvini 6,5.
ARBITRO Rutella di Enna 6.
NOTE paganti 250, abbonati 70, incasso
n.c. Espulso Kouko al 46’ p.t.; ammoniti
Palma e Di Gennaro. Angoli 9-2.

● MEDA (Mb) La prima vittoria
dell’AlbinoLeffe è coincisa con la prima
sconfitta del Renate che, nonostante la
superiorità numerica (ospiti in dieci dal
46’ p.t. per l’espulsione di Kouko), non è
riuscito a fare breccia nella difesa
bergamasca presidiata dall’ex Gavazzi.
Interrotta dopo 237’ l’imbattibilità del
portiere Di Gregorio. Il Renate è partito
bene e ha colpito la traversa con Di
Gennaro. La svolta nella ripresa, con
l’AlbinoLeffe in 10 bravo a sbloccare il
risultato con Agnello dopo punizione di
Giorgione. Soltanto Gomez ha cercato,
invano, di rimediare con tiri da fuori.

Franco Cantù

L’AlbinoLeffe in 10
affonda il Renate
È decisivo Agnello

RENATE 0
ALBINOLEFFE 1

MARCATORI Sottovia (M) al 16’,
Kalombo (G) al 26’ s.t.
MESTRE (3-5-2) Favaro 6,5; Gritti 6,
Perna 6,5, Politti 6; Kirwan 6,5,
Casarotto 6 (dal 29’ s.t. Lavagnoli 6),
Boscolo Papo 6, Beccaro 6,5, Fabbri 6
(dal 42’ s.t. Zecchin s.v.); Sodinha 6 (dal
19’ s.t. Spagnoli 6), Sottovia 6,5 (dal 29’
s.t. Bussi 6). (G. Zironelli, Gagno, Zanetti,
Boffelli, Neto Pereira, Stefanelli, Bonaldi,
Pozzebon). All. M. Zironelli 6,5.
GUBBIO (5-3-2) Volpe 6; Malaccari 6,5
(dal 47’ p.t. Kalombo 6,5), Dierna 6,5,
Burzigotti 6,5 (dal 37’ s.t. Lo Porto s.v.),
Piccinni 5,5, Pedrelli 6,5; Giacomarro 6,
Sampietro 6 (dal 37’ s.t. Conti s.v.), De
Silvestro 6; Ciccone 6 (dal 17’ s.t.
Libertazzi 6), Marchi 5,5. (Costa, De
Silvestro, Ricci, Cazzola, Fumanti,
Bergamini, Manari). All. Cornacchini 6,5.
ARBITRO Cosso di Reggio Calabria 6,5.
NOTE paganti 250, abbonati 350,
incasso n.c. Espulso Dierna al 49’ s.t.;
ammoniti Ciccone e Gritti. Angoli 6-5.

● PORTOGRUARO (Ve) È finita in
pareggio Mestre-Gubbio. Nel primo
tempo gli umbri hanno concesso pochi
spazi alle offensive dei padroni di casa e
si sono resi pericolosi con Malaccari,
fermato dalla tempestiva uscita di
Favero. Nella ripresa il Mestre è passato
al 16’ con Sottovia, pronto a sfruttare un
malinteso tra Volpe e Piccinni, e ha
sfiorato il raddoppio, ma nel suo miglior
momento è arrivato il pari del Gubbio
grazie all’incornata di Kalombo.

Andrea Ruzza

Il Mestre spreca
Ci pensa Kalombo
a salvare il Gubbio

MESTRE 1
GUBBIO 1

MARCATORI Fink (S) al 15’, Gyasi (S) al
21’, Lupoli (F) al 30’, Sansovini (F) su
rigore al 40’ s.t.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6; Frascatore
6, Sgarbi 6 (dal 25’ s.t. Oneto 5,5),
Baldan 6; Tait 6,5, Cia 6,5 (dal 25’ s.t.
Berardi 5,5), Berardocco 7, Fink 7, Zanchi
6; Gatto 5 (dal 12’ s.t. Costantino 6), Gyasi
7. (D’Egidio, Boccalari, Carella, Heatley,
Bertoni, Erlic, Roma). All. Zanetti 6.
FERMANA (4-3-3) Valentini 6; Iotti 6,
Comotto 6, Gennari 5,5, Sperotto 5;
Urbinati 6 (dal 10’ s.t. Gasperi 6), Misin
5,5 (dal 10’ s.t. Doninelli 6), Grieco 5,5
(dal 35’ s.t. Maurizi 6); Petrucci 6,
Cremona 6 (dal 1’ s.t. Lupoli 6,5),
D’Angelo 5 (dal 20’ s.t. Sansovini 7,5).
(Ginestra, Clemente, Benassi, Acunzo,
Forò, Franchini, Ferrante) All. Destro 6.
ARBITRO Feliciani di Teramo 6.
NOTE spettatori 400 circa; paganti,
abbonati e incasso non comunicati.
Ammoniti Comotto e Grieco. Angoli 6-5.

● BOLZANO Un Südtirol sprecone getta
al vento tre punti facendosi recuperare
due gol nel finale dalla Fermana. Dopo
un primo tempo sonnolento, Berardocco
ha suonato la carica per i padroni di
casa che hanno segnato due reti: la
prima con un destro di Fink, la seconda
con una scivolata di Gyasi. Una Fermana
quasi rassegnata è stata salvata
dall’ingresso di Sansovini che prima s’è
inventato un assist per il gol dell’ex
Lupoli, poi si è procurato e trasformato
un rigore per il definitivo 2-2.

Francesco Bertagnolli

Südtirol sprecone
Il solito Sansovini
rialza la Fermana

SÜDTIROL 2
FERMANA 2

Parodi vede Fano e si esalta
Il Pordenone vince ancora

MARCATORE Parodi al 25’ s.t.
FANO (4-3-1-2) Miori 6; Lanini 6, Ferrani
5,5, Gattari 6,5, Fabbri 6; Torelli 5,5 (dal
29’ s.t. Mawuli 6), Capellupo 6, Schiavini
6 (dal 38’ s.t. Varano s.v.); Filippini 6;
Germinale 6 (dal 38’ s.t. Rolfini s.v.),
Melandri 6 (dal 17’ s.t. Fioretti 5,5).
(Thiam, Soprano, Camilloni, Maddaloni,
Costantino, Iannucci, Naccarriti). All.
Cuttone 6.
PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 6;
Formiconi 6 (dal 31’ s.t. Pellegrini 6),
Stefani 6,5, Parodi 7, De Agostini 6;
Misuraca 6,5, Burrai 6,5, Lulli 6 (dal 31’
s.t. Buratto 6); Ciurria 5,5 (dal 40’ s.t.
Danza s.v.), Martignago 6 (dal 17’ s.t.
Maza 7); Gerardi 6,5. (Zommers,
Meneghetti, Raffini, Silvestro, Nunzella,
Bassoli, Magnaghi). All. Colucci 7.
ARBITRO Santoro di Messina 5,5.
NOTE paganti 603, abbonati 590,
incasso non comunicato. Espulso Ferrani
al 46’ s.t.; ammoniti Burrai, Germinale e
Ferrani. Angoli 5-8.

● FANO (Pu) Non smette di vincere il
Pordenone, che anche a Fano ha
dimostrato condizione e struttura da
prima della classe restando a punteggio
pieno. Ma non ha avuto vita comoda. La
squadra di Cuttone si è difesa a lungo
con successo, disinnescando l’arsenale
della formazione di Colucci anche sulle
palle inattive. Almeno fino a quando
Parodi, a segno a Fano anche la scorsa
stagione, non ha spedito alle spalle di
Miori il pallone che Gerardi, di testa,
aveva addomesticato sull’angolo battuto

FANO 0
PORDENONE 1

da Burrai, che poco prima aveva
centrato la traversa. Il furore di metà
ripresa, che ha consentito al Pordenone
di mettere le mani sul risultato, ha avuto
come ispiratore Maza, che è andato
vicino al gol appena prima dell’1-0.

LE PAROLE Nonostante una superiorità
tecnica e fisica palpabile, nelle prima ora
la capolista aveva minacciato la porta
avversaria solo con Martignago, ma il
Fano aveva fatto ancora meno. Dopo il
gol solo Varano ha sfiorato il pari: «Il
bello e anche il brutto di questo mestiere
è che si deve già pensare alla prossima.
Quello che è fatto è già archiviato, anche
se passare su un campo questo non è da
tutti» ha filosofeggiato Colucci su
primato e striscia di vittorie. Invece
Cuttone ha detto: «Sapevamo chi
andavamo ad affrontare, come sempre
in questo difficilissimo inizio di
campionato. Loro forti in tutto, però il
pareggio poteva anche starci».

Andrea Amaduzzi

Giulio Parodi, 19 anni LAPRESSE

MARCATORI Mensah (T) al 2’, Porcari
(T) al 6’, Papa (R) al 13’, Mensah (T) al 24’,
Bracaletti (T) al 26’, Arma (T) al 30’ p.t.
RAVENNA (4-3-1-2) Gallinetta 4,5;
E. Ballardini 6, Venturini 4,5, Capitanio
4,5, Barzaghi 5,5 (dal 39’ s.t. Ierardi s.v.);
Selleri 6 (dal 10’ s.t. Ronchi 6), Lelj 6,
Papa 6; Tabacchi 5,5 (dal 10’ s.t.
A. Ballardini 6); Maistrello 5,5 (dal 21’ s.t.
Samb 6), De Sena 5 (dal 1’ s.t. Piccoli 6).
(Cavalieri, Venturi, Portoghese, Magrini,
Sabba, Cenci). All. Antonioli 5.
TRIESTINA (4-4-2) Perisan 6; Troiani
6,5, El Hasni 6,5, Aquaro 6,5, Pizzul 6
(dal 6’ s.t. Gallo 6); Bracaletti 7, Meduri
6,5 (dal 6’ s.t. Acquadro 6,5), Porcari 7,5
(dal 30’ s.t. Celestri s.v.), Bariti 7 (dal 30’
s.t. Castiglia s.v.); Arma 7, Mensah 8 (dal
17’ s.t. Hidalgo 6). (Puccini, Boccanera,
Libutti, Codromaz, Langwo, Petrella,
Brandmayr). All. Sannino 7,5.
ARBITRO Colombo di Como 6,5.
NOTE paganti 680, abbonati 670, inc.
nc. Espulso Capitanio al 29’ p.t.; amm.
E. Ballardini ed El Hasni. Angoli 1-4.

● RAVENNA Cinque gol, un rigore
calciato sulla traversa da Arma dopo
l’espulsione di Capitanio, una sensazione
di giocare in una categoria diversa
rispetto a un Ravenna naufragato in
mezz’ora, sommando alla qualità degli
avversari errori difensivi non per questi
livelli. Serata di festa, insomma, per la
Triestina. Mensah e Arma hanno fatto il
bello e il cattivo tempo e la regia di
Porcari ha illuminato la manovra.

Sandro Camerani

Triestina a valanga
Mensah scatenato
Bocciato il Ravenna

RAVENNA 1
TRIESTINA 5

MARCATORI Diop al 23’ p.t.; Minesso su
rigore all’11’, Grandolfo al 46’ s.t.
SANTARCANGELO (4-3-3) Moscatelli
5,5; Toninelli 5, Briganti 5, Sirignano 5,5,
Cagnano 5 (dal 21’ s.t. Bruschi 6); Gaiola
5, Obeng 5,5, Dalla Bona 5,5; Moroni s.v.
(dal 12’ p.t. Maloku 5,5), Pandza 5 (dal 7’
s.t. Palmieri 6), Bussaglia 5,5. (Addario,
Bondioli, Soumahin, Dhamo, Broli,
Tommasone, Spoliarits). All. Angelini 5.
BASSANO (4-3-1-2) Grandi 6,5;
Andreoni 6,5, Bizzotto 6, Barison 6,5,
Bonetto 6 (dal 43’ s.t. Karkalis s.v.);
Bianchi 6 (dal 7’ s.t. Salvi 6), Botta 6,5,
Laurenti 6,5 (dal 22’ s.t. Proia 6);
Minesso 7; Venitucci 6,5 (dal 43’ s.t.
Pasini s.v.), Diop 7 (dal 22’ s.t. Grandolfo
6,5). (Falcone, Fabbro, Gashi, Bortot,
Tronco, Popovic). All. Magi 6,5.
ARBITRO Garofalo di Torre del Greco
5,5.

SANTARCANGELO 0
BASSANO 3

MARCATORI Miracoli (S) su rigore al 6’,
Martin (FS) all’11’, Bove (S) al 13’ p.t.;
Guerra (FS) al 10’, Gelonese (S) al 44’ s.t.
SAMB (4-3-3) Aridità 6,5; Rapisarda 5,5,
Conson 6, Patti 6, Tomi 6,5; Di Cecco 5,5
(dal 17’ s.t. Vallocchia 6), Bacinovic 5,5
(24’ s.t. Gelonese 7), Bove 6,5; Troianiello
5,5 (dal 24’ s.t. Di Massimo 6), Miracoli
6,5 (dal 24’ s.t. Sorrentino 6), Valente
7,5 (dal 19’ s.t. Esposito 6,5). (Pegorin,
Ceka, Mattia, Miceli, Di Pasquale,
Candellori, Damonte). All. Moriero 6,5.
FERALPI SALÒ (3-5-2) Caglioni 5,5;
Alcibiade 5, Emerson 5,5, Marchi 6;
Vitofrancesco 5,5 (dal 39’ s.t. Parodi
s.v.), Staiti 6,5 (dal 17’ s.t. Magnino 5,5),
Capodaglio 6,5, Dettori 6,5, Martin 7;
Guerra 6,5 (dal 39’ s.t. Luche s.v.), Voltan
6 (dal 24’ s.t. Ferretti 5,5). (Ranellucci,
Gamarra, Rausa, Boldini, Turano,
Marchetti, Livieri). All. Serena 6,5.
ARBITRO D’Apice di Arezzo 6.
NOTE paganti 1.416, abbonati 2.002,
incasso di 17.529 euro. Ammoniti
Miracoli, Marchi, Alcibiade, Emerson,
Magnino e Sorrentino. Angoli 1-3.

● SAN BENEDETTO (AP) Partita con
tante emozioni, pochi tatticismi e una
altalena di reti, 3 delle quali nei primi 13’:
bellissima quella di Bove (tiro al volo dal
limite). La Samb è andata in vantaggio
tre volte e la Feralpi ha rimediato solo
due, sbattendo poi su Aridità. Nel finale
Gelonese ha regalato la vittoria alla
Samb e poi gli ospiit hanno invocato un
rigore per un mani di Rapisarda.

Daniele Bollettini

Partita sull’altalena
Gode solo la Samb
Feralpi, che rabbia

SAMBENEDETTESE 3
FERALPI SALÒ 2

● Derby numero 61 questa
sera tra Reggiana e Modena:
attesi circa 7.000 spettatori
al Mapei Stadium per una
sfida molto sentita. Rai Sport
ha annullato la diretta tv per
«esigenze di palinsesto».
Così in campo (ore 20.45):
REGGIANA (4-3-3) 1 Facchin;
24 Ghiringhelli, 6 Spanò,
16 Crocchianti, 23 Panizzi;
8 Bovo, 7 Genevier,
29 Carlini; 21 Napoli, 11
Altinier, 10 Cesarini. (12 Viola,
22 Narduzzo, 27 Manfrin,
5 Bobb, 17 Rosso, 18 Rocco,
19 Lombardo, 20 Riverola,
9 Cianci). All. Menichini.
MODENA (3-5-2)
1 Manfredini; 5 Ambrosini,
3 Sosa, 2 Polverini;
23 Calapai, 24 Giorno,
10 Carraro, 8 Capellini,
17 Popescu; 31 Maritato,
30 Louzada. (12 Chiriac,
13 Minarini, 20 Aldrovandi,
27 Solini, 4 Remedi,
6 Castagna, 14 Arcaleni,
18 Dadjie, 29 Garofalo,
9 Momentè, 15 Persano,
28 Galuppini). All. Capuano.
ARBITRO Dionisi de L’Aquila
(Dell’Università-Rabotti).

IL POSTICIPO

Stasera è derby
Reggiana in casa
contro il Modena

3 RETI Guerra (1, Feralpi Salo’); De
Giorgio (2, Vicenza).
2 RETI Sottovia (Mestre); Gomez
(Renate); Cia (Sudtirol); Arma e Mensah
(Triestina).
1 RETE Agnello e Ravasio (AlbinoLeffe);
Diop, Grandolfo, Laurenti, Minesso (1) e
Venitucci (Bassano); Gattari e Torelli
(Fano); Martin (Feralpi Salo’); Lupoli e
Sansovini (1, Fermana); Kalombo e
Marchi (Gubbio); Gritti, Neto Pereira e
Zecchin (Mestre); Maritato (Modena);
Chinellato e Madonna (Padova); Burrai
(1), Ciurria, Gerardi, Martignago e Parodi
(Pordenone); Lelj, Papa e Selleri
(Ravenna); Cesarini e Rosso (Reggiana);
Antezza e Ungaro (Renate); Bove,
Gelonese, Miracoli (1), Troianiello e
Valente (Sambenedettese); Bussaglia e
Piccioni (Santarcangelo); Fink e Gyasi
(Sudtirol); Bacio Terracino (Teramo);
Bracaletti e Porcari (Triestina); Alimi,
Comi (1) e Malomo (Vicenza).

MARCATORI

RISULTATI
FANO-PORDENONE 0-1
MESTRE-GUBBIO 1-1
RAVENNA-TRIESTINA 1-5
REGGIANA-MODENA oggi, ore 20.45
RENATE-ALBINOLEFFE 0-1
SAMBENEDETTESE-FERALPI SALO' 3-2
SANTARCANGELO-BASSANO 0-3
SUDTIROL-FERMANA 2-2
VICENZA-TERAMO 1-0
HA RIPOSATO PADOVA

DOMENICA 17 SETTEMBRE
ALBINOLEFFE-SANTARCANGELO (ore 14.30)
FERALPI SALO’-FANO (ore 14.30)
FERMANA-MESTRE (ore 14.30)
MODENA-RENATE (ore 14.30)
TRIESTINA-SUDTIROL (ore 14.30)
BASSANO-PORDENONE (ore 18.30)
GUBBIO-SAMBENEDETTESE (ore 18.30)
TERAMO-RAVENNA (ore 18.30)
LUNEDÌ 18 SETTEMBRE
PADOVA-VICENZA (ore 20.45)
Riposa: REGGIANA

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

VICENZA 9 3 3 0 0 6 1
PORDENONE 9 3 3 0 0 5 1
SAMBENEDETTESE 6 2 2 0 0 5 2
BASSANO 6 3 2 0 1 5 2
RENATE 6 3 2 0 1 4 1
MESTRE 5 3 1 2 0 5 3
TRIESTINA 4 2 1 1 0 6 2
SUDTIROL 4 3 1 1 1 4 5
PADOVA 3 2 1 0 1 2 4
FERALPI SALO' 3 3 1 0 2 4 5
FANO 3 3 1 0 2 2 3
ALBINOLEFFE 3 3 1 0 2 2 4
SANTARCANGELO 3 3 1 0 2 2 5
RAVENNA 3 3 1 0 2 3 7
REGGIANA 1 2 0 1 1 2 3
FERMANA 1 2 0 1 1 2 3
TERAMO 1 2 0 1 1 1 2
GUBBIO 1 3 0 1 2 2 6
MODENA 0 2 0 0 2 1 4

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

SERIE D

● (f.b.-r.c.) Il derby Varese-Como,
giocato al Franco Ossola e vinto dagli
ospiti (0-1 firmato da Molino al 39’
della ripresa), è stato sospeso per
quattro minuti (dal 15’ al 19’ del primo
tempo) dall’arbitro Perenzoni di
Rovereto mentre le tifoserie si
scontravano, a calci e pugni, nella
zona cuscinetto che separa il settore
ospiti dai distinti. La partita è quindi
ripresa ma la rissa fra gli ultrà, che
avevano scavalcato i cancelli fra le
due aree, è continuata per altri cinque
minuti, fino all’intervento della polizia,
non presente sugli spalti, come ha
rimarcato anche il presidente ospite
Massimo Nicastro: «Le forze
dell’ordine dovevano stare fra le due
tifoserie e intervenire prima». Per il
momento non ci sono denunciati,
mentre alcuni ultrà del Como sono
rimasti contusi e medicati sul posto.

CHE DEBUTTO La Romanese, che in
settimana è stata reintegrata nel
girone B, ha debuttato vincendo 2-0
contro la Grumellese. Il primo gol lo
ha firmato Imad Ouardi, 22enne di
origini marocchine, cresciuto proprio
nelle giovanili della Grumellese.

TRE STOP Rinviate per il maltempo
Lupa Roma-Ostiamare e Atletico-
Aprilia (G), mentre Scandicci-
Seravezza (E), quand’era sullo 0-1, é
stata sospesa al 10’ della ripresa per
k.o. all’arbitro Milone di Taurianova.

BERTANI 100 Il Lecco (B) era ancora
a -1 e ha battuto il quotato Crema di
Sergio Porrini: decisivo il 36enne
Cristian Bertani, tornato lo scorso
anno a giocare (33 gare e 4 gol a
Como) e salito a 100 gol in carriera.

IL RITORNO Dopo aver vinto pochi
mesi fa il titolo italiano sulla panchina
della Berretti del Livorno, Marco
Nappi è ripartito dal Pomigliano (H)
facendo 1-1 contro il Picerno.

SOLITO BOMBER Jonathan Broggini
(Inveruno, A) rimasto a secco
all’esordio, ha rimediato sabato con
una doppietta, aprendo e chiudendo
la vittoria per 4-3 a Seregno,
arrivando a 275 reti in carriera.

PUNTEGGIO PIENO In 26 hanno
vinto due partite, ma solo due restano
solitarie in vetta: sono il Savona (E) di
Luca Tabbiani e il Trastevere (G) di
Aldo Gardini. Ben 6 squadre invece
guidano il girone A: sono Gozzano,
Inveruno, Chieri, Folgore Caratese,
Pro Sesto e Caronnese.

UNA TRIPLETTA Daniele Nohman,
33enne giramondo dell’Albalonga (G)
e ha firmato l’unica tripletta, salendo a
quota 4 gol e a 169 in carriera.

MERCOLEDI’ SI GIOCA Tornano in
campo mercoledì per il primo turno
infrasettimanale i gironi A, B e D.

Scoppia una rissa tra gli ultrà
Varese-Como è sospesa per 4’

Serie CRGirone B: 3a giornata


